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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

24_SO32_1_LRE_9-2024_1_TESTO

Legge regionale 4 novembre 2024, n. 9
Disposizioni in materia di Imposta Locale Immobiliare Autonoma 
(ILIA). Modifiche alla legge regionale 14 novembre 2022, n. 17.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Art. 1	 -	 (Modifica all’articolo 3 della legge regionale 17/2022)
Art. 2	 -	 (Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 17/2022)
Art. 3	 -	 (Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 17/2022)
Art. 4	 -	 (Modifica all’articolo 11 della legge regionale 17/2022)
Art. 5	 -	 (Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 17/2022)
Art. 6	 -	 (Inserimento dell’articolo 13 bis nella legge regionale 17/2022)
Art. 7	 -	 (Sostituzione dell’articolo 14 della legge regionale 17/2022)
Art. 8	 -	 (Modifiche all’articolo 20 della legge regionale 17/2022)
Art. 9	 -	 (Interpretazione autentica dell’articolo 11, comma 1, lettera g), della legge regionale 

17/2022)
Art. 10	 -	 (Disposizione transitoria)
Art. 11	 -	 (Disposizioni finanziarie)
Art. 12	 -	 (Entrata in vigore)

Art. 1
(Modifica all’articolo 3 della legge regionale 17/2022)

1.	 Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 14 novembre 2022, n. 
17 (Istituzione dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA)), le parole <<possessore per l’esercizio>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<soggetto passivo unicamente per l’esercizio>>. 

Art. 2
(Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 17/2022)

1.	 All’articolo 4 della legge regionale 17/2022 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Definizioni di abitazione principale, fabbricati 
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assimilati all’abitazione principale e primo fabbricato ad uso abitativo>>;

b)	 dopo la lettera b) del comma 1 è aggiunta la seguente: 

<<b bis)	primo fabbricato ad uso abitativo: il fabbricato ad uso abitativo, iscritto o iscrivibile 
nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, diverso da quello di cui alle lettere a) e b), 
posseduto nel territorio regionale da una persona fisica e individuato con le modalità di cui all’articolo 
13 bis.>>.

Art. 3
(Modifiche all’articolo 9 della legge regionale 17/2022)

1.	 All’articolo 9 della legge regionale 17/2022 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 al comma 1 dopo le parole <<e per le relative pertinenze>> sono inserite le seguenti: 
<<di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a)>> e dopo le parole <<nonché per le relative pertinenze>> sono 
inserite le seguenti: <<di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a),>>;

b)	 il comma 2 è sostituito dal seguente:

<<2.	 Per il primo fabbricato ad uso abitativo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b bis), 
escluse le relative pertinenze, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,7 per cento e i Comuni, con deliberazione 
del consiglio comunale, possono diminuirla fino all’azzeramento.>>; 

c)	 il comma 3 è sostituito dal seguente:

<<3.	 Per i fabbricati ad uso abitativo, escluse le relative pertinenze e diversi da quelli di cui 
all’articolo 4, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento.>>;

d)	 al comma 7 le parole: <<aumentarla sino allo 0,96 per cento o>> sono soppresse.

Art. 4
(Modifica all’articolo 11 della legge regionale 17/2022)

1.	 Dopo la lettera h) del comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 17/2022 è 
aggiunta la seguente:

<<h bis)	gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia 
all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del codice penale 
o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale.>>.

Art. 5
(Modifiche all’articolo 13 della legge regionale 17/2022)

1.	 All’articolo 13 della legge regionale 17/2022 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 2 è abrogato;

b)	 al comma 4 le parole <<il fabbricato ad uso abitativo di cui al comma 2>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<il possesso dei requisiti che danno diritto all’esenzione di cui all’articolo 11, 
comma 1, lettera h bis)>>.
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Art. 6
(Inserimento dell’articolo 13 bis nella legge regionale 17/2022)

1.	 Dopo l’articolo 13 della legge regionale 17/2022 è inserito il seguente:

<<Art. 13 bis
(Modalità di individuazione del primo fabbricato ad uso abitativo)

1.	 Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 13, i soggetti passivi individuano il primo 
fabbricato ad uso abitativo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b bis), mediante comunicazione 
telematica da presentare, a pena di decadenza, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di 
riferimento dell’imposta attraverso l’applicativo informatico messo a disposizione dalla Regione. I 
soggetti passivi individuano nel territorio regionale un solo fabbricato ad uso abitativo di cui all’articolo 
4, comma 1, lettera b bis). In assenza di comunicazione, i Comuni applicano l’aliquota di cui all’articolo 9, 
comma 3.

2.	 La comunicazione presentata ai sensi del comma 1 rimane valida anche per gli anni 
d’imposta successivi, fino a quando non sia trasmessa una nuova comunicazione.>>. 

Art. 7
(Sostituzione dell’articolo 14 della legge regionale 17/2022)

1.	 L’articolo 14 della legge regionale 17/2022 è sostituito dal seguente:

<<Art. 14
(Obbligo di pubblicazione)

1.	 I Comuni pubblicano i regolamenti comunali e le delibere dei consigli comunali di 
approvazione delle aliquote relative all’imposta mediante inserimento degli stessi, esclusivamente per 
via telematica, nel portale messo a disposizione dalla Regione.

2.	 I regolamenti e le aliquote hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che 
siano pubblicati nel portale entro il 28 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro 
il termine, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente. Nel caso in cui il termine 
scada nei giorni di sabato o di domenica, lo stesso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

3.	 Con decreto del direttore centrale della struttura competente sono stabilite le 
modalità e le specifiche tecniche per l’inserimento nel portale dei regolamenti comunali e delle delibere 
dei consigli comunali di approvazione delle aliquote relative all’imposta.>>.

Art. 8
(Modifiche all’articolo 20 della legge regionale 17/2022)

1.	 All’articolo 20 della legge regionale 17/2022 sono apportate le seguenti modifiche:

a)	 il comma 2 è sostituito dal seguente:

<<2.	 L’Amministrazione regionale provvede alla copertura degli effetti finanziari in termini 
di minore gettito derivanti dall’applicazione dei seguenti articoli:

a)	 articolo 9, comma 2; 
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b)	 articolo 9, comma 7;

c)	 articolo 11, comma 1, lettera h bis).>>;

b)	 dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

<<2 bis.	 Alla copertura degli effetti finanziari di cui al comma 2, lettera a), si provvede mediante 
le risorse concesse ed erogate dalla Direzione centrale competente in materia di autonomie locali, a 
domanda da presentare entro il 30 settembre di ciascun anno sulla base di criteri e modalità stabiliti 
annualmente con deliberazione della Giunta regionale, che tengano in considerazione l’andamento del 
gettito derivante dal confronto tra le aliquote applicate nell’anno 2024 e quelle applicate nell’anno di 
riferimento ai sensi dell’articolo 14, comma 2.

2 ter.	 Alla copertura degli effetti finanziari di cui al comma 2, lettera b), si provvede mediante 
le risorse concesse ed erogate dalla Direzione centrale competente in materia di autonomie locali, a 
domanda da presentare entro il 30 settembre di ciascun anno sulla base di criteri e modalità stabiliti 
annualmente con deliberazione della Giunta regionale, che tengano in considerazione l’andamento del 
gettito derivante dal confronto tra le aliquote applicate nell’anno 2022 e quelle applicate nell’anno di 
riferimento ai sensi dell’articolo 14, comma 2.

2 quater.	 Alla copertura degli effetti finanziari di cui al comma 2, lettera c), si provvede 
mediante le risorse concesse ed erogate dalla Direzione centrale competente in materia di autonomie 
locali, a domanda da presentare, a decorrere dall’anno 2026, entro il 30 settembre di ciascun anno 
e riferita all’anno d’imposta precedente sulla base di criteri e modalità stabiliti annualmente con 
deliberazione della Giunta regionale.>>.

Art. 9
(Interpretazione autentica dell’articolo 11, comma 1, lettera g), della legge regionale 17/2022)

1.	 L’articolo 11, comma 1, lettera g), della legge regionale 17/2022 si interpreta nel senso 
che:

a)	 gli immobili si intendono posseduti anche nel caso in cui sono concessi in comodato 
a un soggetto di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi), funzionalmente 
o strutturalmente collegato al concedente, a condizione che il comodatario svolga nell’immobile 
esclusivamente le attività previste dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421), con modalità non commerciali;

b)	 gli immobili si intendono utilizzati quando sono strumentali alle destinazioni di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 504/1992, anche in assenza di esercizio attuale 
delle attività stesse, purché essa non determini la cessazione definitiva della strumentalità.

Art. 10
(Disposizione transitoria)

1.	 Fino al 31 dicembre 2024 continuano ad applicarsi gli articoli 3, 4, 9, 11, 13, 14 e 20 della 
legge regionale 17/2022 nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

2.	 In sede di prima applicazione, la Regione è autorizzata ad adottare soluzioni 
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organizzative, anche istituendo uno sportello dedicato, per garantire ai soggetti passivi supporto 
nell’individuazione del primo fabbricato ad uso abitativo ai sensi dell’articolo 13 bis della legge regionale 
17/2022.

Art. 11
(Disposizioni finanziarie)

1.	 Per le finalità previste dall’articolo 20, comma 2, lettera a), della legge regionale 
17/2022, come sostituito dall’articolo 8, comma 1, lettera a), con riferimento alla copertura degli 
effetti finanziari in termini di minore gettito derivanti dall’applicazione dell’articolo 9, comma 2, della 
legge regionale 17/2022, come sostituito dall’articolo 3, comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa 
complessiva di 66 milioni di euro suddivisi in ragione di 33 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 
e 2026 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma 
n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026.

2.	 Alla copertura degli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1, si provvede mediante 
prelievo di pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026.

3.	 Per le finalità previste dall’articolo 20, comma 2, lettera b), della legge regionale 
17/2022, come sostituito dall’articolo 8, comma 1, lettera a), con riferimento alla copertura degli effetti 
finanziari in termini di minore gettito derivanti dall’applicazione dell’articolo 9, comma 7, della legge 
regionale 17/2022, come modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera d), si provvede a valere sullo 
stanziamento della Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma 
n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

4.	 Per le finalità previste dall’articolo 20, comma 2, lettera c), della legge regionale 
17/2022, come sostituito dall’articolo 8, comma 1, lettera a), con riferimento alla copertura degli effetti 
finanziari in termini di minore gettito derivanti dall’applicazione dell’articolo 11, comma 1, lettera h bis) 
della legge regionale 17/2022, come aggiunta dall’articolo 4, è autorizzata la spesa di 500.000 euro 
per l’anno 2026 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - 
Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

5.	 Alla copertura degli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 si provvede mediante 
rimodulazione all’interno della Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - 
Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

6.	 Per le finalità previste dall’articolo 13 bis della legge regionale 17/2022, come inserito 
dall’articolo 6, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e 
di gestione) - Programma n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 

7.	 Per le finalità previste dall’articolo 14 della legge regionale 17/2022, come sostituito 
dall’articolo 7, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e 
di gestione) - Programma n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-2026. 
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Art. 12
(Entrata in vigore)

1.	 La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

2.	 Le disposizioni della presente legge, a esclusione degli articoli 9 e 10, si applicano dall’1 
gennaio 2025.

Data a Trieste, addì 4 novembre 2024
FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 
maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 14 novembre 2022, n. 17, modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 

 
Art. 3 

(Definizioni di fabbricato, fabbricato strumentale all’attività economica, area fabbricabile e terreno agricolo) 
 
1. Ai fini dell’imposta si intende per: 
 
a) fabbricato: l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano con 
attribuzione di rendita catastale. Si considera parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla 
costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, purché la stessa 
risulti accatastata unitariamente o graffata. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a 
partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ovvero, se antecedente, dalla data in cui è 
comunque utilizzato; 
 
b) fabbricato strumentale all’attività economica: il fabbricato di cui alla lettera a) utilizzato esclusivamente 
dal soggetto passivo unicamente per l’esercizio dell’arte o professione o dell’impresa commerciale 
così come definito rispettivamente dagli articoli 53 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi); 
 
c) area fabbricabile: l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o 
attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli 
effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Un’area è da considerare fabbricabile se 
utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, 
indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 
Sono considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in 
materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38), iscritti nella previdenza 
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agricola, comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo 99/2004 
sui quali persiste l’utilizzazione agrosilvo - pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione 
del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali. Il Comune, su richiesta del 
contribuente, attesta se un’area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla 
presente lettera; 
 
d) terreno agricolo: il terreno iscritto al catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso quello non coltivato. 
 

 

Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 17/2022, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 4 

(Definizioni di abitazione principale, fabbricati assimilati all’abitazione principale e primo 
fabbricato ad uso abitativo) 

 
1. Ai fini dell’imposta si intende per: 
 
a) abitazione principale: l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. Per pertinenze 
dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, 
C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, 
anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo; 
 
b) fabbricato assimilato all’abitazione principale: 
 
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione 
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
 
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 
 
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 22 aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale ai fini dell’esenzione dall’obbligo di notifica 
degli aiuti di Stato ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea), adibiti ad 
abitazione principale; 
 
4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che 
costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore 
affidatario stesso; 
 
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto 
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previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139 (Disposizioni in materia 
di rapporto di impiego del personale della carriera prefettizia, a norma dell’articolo 10 della legge 28 luglio 
1999, n. 266), dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 
 
b bis) primo fabbricato ad uso abitativo: il fabbricato ad uso abitativo, iscritto o iscrivibile nel 
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, diverso da quello di cui alle lettere a) e b), 
posseduto nel territorio regionale da una persona fisica e individuato con le modalità di cui 
all’articolo 13 bis. 
 

 

Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 17/2022, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 9 

(Aliquote) 
 
1. Per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,5 per cento e i 
Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla di 0,1 punti percentuali o 
diminuirla fino all’azzeramento. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le 
relative pertinenze di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, 200 euro rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La 
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dalle Aziende territoriali per l’edilizia 
residenziale (ATER), di cui alla legge regionale 27 agosto 1999, n. 24 (Ordinamento delle Aziende 
territoriali per l’edilizia residenziale, nonché modifiche ed integrazioni alla legge regionale 75/1982 ed 
ulteriori norme in materia di edilizia residenziale pubblica). 
 
2. Per il primo fabbricato ad uso abitativo di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b bis), escluse le 
relative pertinenze, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,7 per cento e i Comuni, con deliberazione 
del consiglio comunale, possono diminuirla fino all’azzeramento. 
 
3. Per i fabbricati ad uso abitativo, escluse le relative pertinenze e diversi da quelli di cui 
all’articolo 4, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento e i Comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. 
 
4. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3 bis, del decreto legge 30 dicembre 
1993, n. 557 (Ulteriori interventi correttivi di finanza pubblica per l’anno 1994), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,1 per cento e i 
Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono solo diminuirla fino all’azzeramento. 
 
5. Per i terreni agricoli l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,76 per cento e i Comuni, con deliberazione del 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 so325 novembre 2024

 
 
 
 
consiglio comunale, possono aumentarla sino allo 1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. 
 
6. Per le aree fabbricabili di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per 
cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento 
o diminuirla fino all’azzeramento. 
 
7. Per i fabbricati strumentali all’attività economica l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento e i 
Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono [aumentarla sino allo 0,96 per cento o] 
diminuirla fino all’azzeramento. 
 
8. Per gli immobili diversi da quelli di cui ai commi da 1 a 7 l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento 
e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o 
diminuirla fino all’azzeramento. 
 

 

Nota all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 17/2022, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 11 

(Esenzioni dall’imposta) 
 
1. Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte: 
 
a) l’abitazione principale o assimilata, come definite dall’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), a eccezione 
delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 
 
b) gli immobili posseduti, nel territorio della regione, dallo Stato, dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dai 
Comuni della regione, nonché dalle forme associative tra Enti locali della regione dotate di personalità 
giuridica, dai consorzi tra Enti locali e dagli Enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente 
ai compiti istituzionali; 
 
c) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
 
d) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5 bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 (Disciplina delle agevolazioni tributarie); 
 
e) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 
articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle Organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in 
Italia; 
 
g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 
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della legge 23 ottobre 1992, n. 421), e destinati esclusivamente allo svolgimento, con modalità non 
commerciali, delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui 
all’articolo 91 bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, nonché il regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 
2012, n. 200; 
 
h) i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione 
e non siano in ogni caso locati; 
 
h bis) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia 
all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del codice 
penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria 
penale. 
 

 

Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 17/2022, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 13 

(Dichiarazione) 
 
1. Ai fini dell’imposta, i soggetti passivi dichiarano gli immobili posseduti mediante presentazione, anche 
in via telematica, di una dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso 
degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 
dell’imposta. 
 
[2. Nella dichiarazione è individuato il primo fabbricato ad uso abitativo, diverso dall’abitazione 
principale o assimilata di cui all’articolo 4, qualora il soggetto passivo ne possieda più di uno e 
agli stessi si applichino aliquote diverse ai sensi dell’articolo 9, commi 2 e 3. In assenza di detta 
individuazione il Comune applica a tutti i fabbricati ad uso abitativo diversi dall’abitazione 
principale o assimilata l’aliquota di cui all’articolo 9, comma 3.] 
 
3. Con decreto del direttore centrale della struttura competente sono individuati i casi in cui la 
dichiarazione è presentata e sono approvati i modelli di dichiarazione e le relative istruzioni. 
 
4. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 3, i soggetti passivi continuano a presentare i 
modelli di dichiarazione IMU approvati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze nei casi ivi 
previsti. I medesimi modelli sono utilizzati anche per attestare la strumentalità dei fabbricati ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera b), e dell’articolo 18, comma 2, nonché per indicare il possesso dei 
requisiti che danno diritto all’esenzione di cui all’articolo 11, comma 1, lettera h bis). 
 
5. Rimangono ferme le dichiarazioni già presentate ai fini dell’IMU, in quanto compatibili. 
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Nota all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 17/2022, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 20 

(Norme di natura finanziaria) 
 
1. Gli effetti finanziari in termini di minore gettito derivanti dalla previsione di cui all’articolo 18, comma 
4, e dall’applicazione discrezionale da parte del Comune di facoltà riconosciute da questa legge 
rimangono a carico esclusivo del bilancio del Comune. 
 
2. L’Amministrazione regionale provvede alla copertura degli effetti finanziari in termini di minore 
gettito derivanti dall’applicazione dei seguenti articoli: 
 
a) articolo 9, comma 2;  
 
b) articolo 9, comma 7; 
 
c) articolo 11, comma 1, lettera h bis).  
 
2 bis. Alla copertura degli effetti finanziari di cui al comma 2, lettera a), si provvede mediante le 
risorse concesse ed erogate dalla Direzione centrale competente in materia di autonomie locali, 
a domanda da presentare entro il 30 settembre di ciascun anno sulla base di criteri e modalità 
stabiliti annualmente con deliberazione della Giunta regionale, che tengano in considerazione 
l’andamento del gettito derivante dal confronto tra le aliquote applicate nell’anno 2024 e quelle 
applicate nell’anno di riferimento ai sensi dell’articolo 14, comma 2. 
 
2 ter. Alla copertura degli effetti finanziari di cui al comma 2, lettera b), si provvede mediante le 
risorse concesse ed erogate dalla Direzione centrale competente in materia di autonomie locali, 
a domanda da presentare entro il 30 settembre di ciascun anno sulla base di criteri e modalità 
stabiliti annualmente con deliberazione della Giunta regionale, che tengano in considerazione 
l’andamento del gettito derivante dal confronto tra le aliquote applicate nell’anno 2022 e quelle 
applicate nell’anno di riferimento ai sensi dell’articolo 14, comma 2. 
 
2 quater. Alla copertura degli effetti finanziari di cui al comma 2, lettera c), si provvede mediante 
le risorse concesse ed erogate dalla Direzione centrale competente in materia di autonomie 
locali, a domanda da presentare, a decorrere dall’anno 2026, entro il 30 settembre di ciascun anno 
e riferita all’anno d’imposta precedente sulla base di criteri e modalità stabiliti annualmente con 
deliberazione della Giunta regionale. 
 

 

Note all’articolo 9  
 
- Per il testo dell’articolo 11 della legge regionale 17/2022, vedere la nota all’articolo 4. 
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- Il testo dell’articolo 73 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è il 
seguente: 

 
Art. 73 

(Soggetti passivi) 
 
1. Sono soggetti all’imposta sul reddito delle società: 
 
a) le società per azioni e in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società 
cooperative e le società di mutua assicurazione, nonché le società europee di cui al regolamento (CE) n. 
2157/2001 e le società cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 residenti nel 
territorio dello Stato; 
 
b) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i trust, residenti nel territorio dello Stato, che 
hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali; 
 
c) gli enti pubblici e privati diversi dalle società, i trust che non hanno per oggetto esclusivo o principale 
l’esercizio di attività commerciale nonché gli organismi di investimento collettivo del risparmio, residenti 
nel territorio dello Stato; 
 
d) le società e gli enti di ogni tipo, compresi i trust, con o senza personalità giuridica, non residenti nel 
territorio dello Stato. 
 
2. Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lettere b) e c) del comma 1, si comprendono, oltre alle persone 
giuridiche, le associazioni non riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri 
soggetti passivi, nei confronti delle quali il presupposto dell’imposta si verifica in modo unitario e 
autonomo. Tra le società e gli enti di cui alla lettera d) del comma 1 sono comprese anche le società e le 
associazioni indicate nell’articolo 5. Nei casi in cui i beneficiari del trust siano individuati, i redditi 
conseguiti dal trust sono imputati in ogni caso ai beneficiari in proporzione alla quota di partecipazione 
individuata nell’atto di costituzione del trust o in altri documenti successivi ovvero, in mancanza, in parti 
uguali. 
 
3. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte del 
periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la 
gestione ordinaria in via principale. Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata 
assunzione delle decisioni strategiche riguardanti la società o l’ente nel suo complesso. Per gestione 
ordinaria si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguardanti la 
società o l’ente nel suo complesso. Gli organismi di investimento collettivo del risparmio si considerano 
residenti se istituiti in Italia. Si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, 
i trust e gli istituti aventi analogo contenuto istituiti in Stati o territori diversi da quelli di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze emanato ai sensi dell’articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto 
legislativo 1° aprile 1996, n. 239, in cui almeno uno dei disponenti e almeno uno dei beneficiari del trust 
sono fiscalmente residenti nel territorio dello Stato. Si considerano, inoltre, residenti nel territorio dello 
Stato, salvo prova contraria, i trust istituiti in uno Stato diverso da quelli di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze emanato ai sensi dell’articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 
1° aprile 1996, n. 239, quando, successivamente alla loro costituzione, un soggetto residente nel territorio 
dello Stato effettui in favore del trust un’attribuzione che importi il trasferimento di proprietà di beni 
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immobili o la costituzione o il trasferimento di diritti reali immobiliari, anche per quote, nonché vincoli di 
destinazione sugli stessi.  
 
4. L’oggetto esclusivo o principale dell’ente residente è determinato in base alla legge, all’atto costitutivo 
o allo statuto, se esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. Per 
oggetto principale si intende l’attività essenziale per realizzare direttamente gli scopi primari indicati dalla 
legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto. 
 
5. In mancanza dell’atto costitutivo o dello statuto nelle predette forme, l’oggetto principale dell’ente 
residente è determinato in base all’attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; tale 
disposizione si applica in ogni caso agli enti non residenti. 
 
5-bis. Salvo prova contraria, si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato le società ed enti che 
detengono partecipazioni di controllo, ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, del codice civile, nei 
soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, se, in alternativa: 
 
a) sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, del codice civile, da 
soggetti residenti nel territorio dello Stato; 
 
b) sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altro organo equivalente di gestione, 
composto in prevalenza di consiglieri residenti nel territorio dello Stato. 
 
5-ter. Ai fini della verifica della sussistenza del controllo di cui al comma 5-bis, rileva la situazione esistente 
alla data di chiusura dell’esercizio o periodo di gestione del soggetto estero controllato. Ai medesimi fini, 
per le persone fisiche si tiene conto anche dei voti spettanti ai familiari di cui all’articolo 5, comma 5. 
 
5-quater. Salvo prova contraria, si considerano residenti nel territorio dello Stato le società o enti il cui 
patrimonio sia investito in misura prevalente in quote o azioni di organismi di investimento collettivo del 
risparmio immobiliari, e siano controllati direttamente o indirettamente, per il tramite di società fiduciarie 
o per interposta persona, da soggetti residenti in Italia. Il controllo è individuato ai sensi dell’articolo 2359, 
commi primo e secondo, del codice civile, anche per partecipazioni possedute da soggetti diversi dalle 
società. 
 
5-quinquies. I redditi degli organismi di investimento collettivo del risparmio istituiti in Italia, diversi dagli 
organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari, e di quelli con sede in Lussemburgo, già 
autorizzati al collocamento nel territorio dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e successive 
modificazioni, sono esenti dalle imposte sui redditi purché il fondo o il soggetto incaricato della gestione 
sia sottoposto a forme di vigilanza prudenziale. Le ritenute operate sui redditi di capitale sono a titolo 
definitivo. Non si applicano le ritenute previste dai commi 2 e 3 dell’articolo 26 del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 600 e successive modificazioni, sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti e depositi 
bancari, e le ritenute previste dai commi 3-bis e 5 del medesimo articolo 26 e dall’articolo 26-quinquies 
del predetto decreto nonché dall’articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive 
modificazioni. 
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- Il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è il seguente: 

 
Art. 7 

(Esenzioni) 
 
1. Sono esenti dall’imposta: 
 
a) gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle province, nonché dai comuni, se diversi da quelli 
indicati nell’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 4, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti 
enti, dalle unità sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche autonome di cui all’articolo 41 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, dalle camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali; 
 
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 
 
 
d) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 
articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
 
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 
sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810; 
 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in 
Italia; 
 
g) i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle 
attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n 104, limitatamente al periodo in cui sono adibiti 
direttamente allo svolgimento delle attività predette; 
 
h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge 27 
dicembre 1977, n. 984; 
 
i) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, fatta eccezione per gli immobili posseduti da partiti politici, che restano comunque 
assoggettati all’imposta indipendentemente dalla destinazione d’uso dell’immobile, destinati 
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, 
sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di 
cui all’articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. 
 
2. L’esenzione spetta per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte. 
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Nota all’articolo 10 
 
- Il testo degli articoli 3, 4, 9, 11, 13, 14 e 20 della legge regionale 17/2022, che si riportano nel testo 
previgente alla data di entrata in vigore della presente legge, è il seguente: 

 
Art. 3 

(Definizioni di fabbricato, fabbricato strumentale all’attività economica, area fabbricabile e terreno agricolo) 
 
1. Ai fini dell’imposta si intende per: 
 
a) fabbricato: l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano con 
attribuzione di rendita catastale. Si considera parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla 
costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, purché la stessa 
risulti accatastata unitariamente o graffata. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a 
partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ovvero, se antecedente, dalla data in cui è 
comunque utilizzato; 
 
b) fabbricato strumentale all’attività economica: il fabbricato di cui alla lettera a) utilizzato esclusivamente 
dal possessore per l’esercizio dell’arte o professione o dell’impresa commerciale così come definito 
rispettivamente dagli articoli 53 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi); 
 
c) area fabbricabile: l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o 
attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli 
effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Un’area è da considerare fabbricabile se 
utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, 
indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 
Sono considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in 
materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38), iscritti nella previdenza 
agricola, comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo 99/2004 
sui quali persiste l’utilizzazione agrosilvo - pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione 
del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali. Il Comune, su richiesta del 
contribuente, attesta se un’area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla 
presente lettera; 
 
d) terreno agricolo: il terreno iscritto al catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso quello non coltivato. 
 

Art. 4 
(Definizioni di abitazione principale e fabbricati assimilati all’abitazione principale) 

 
1. Ai fini dell’imposta si intende per: 
 
a) abitazione principale: l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. Per pertinenze 
dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, 
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C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, 
anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo; 
 
b) fabbricato assimilato all’abitazione principale: 
 
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione 
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
 
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 
 
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 22 aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale ai fini dell’esenzione dall’obbligo di notifica 
degli aiuti di Stato ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea), adibiti ad 
abitazione principale; 
 
4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che 
costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore 
affidatario stesso; 
 
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139 (Disposizioni in materia 
di rapporto di impiego del personale della carriera prefettizia, a norma dell’articolo 10 della legge 28 luglio 
1999, n. 266), dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 
 

- Omissis - 
 

Art. 9 
(Aliquote) 

 
1. Per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative 
pertinenze, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,5 per cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento. Dall’imposta 
dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del 
suo ammontare, 200 euro rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La 
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dalle Aziende territoriali per l’edilizia 
residenziale (ATER), di cui alla legge regionale 27 agosto 1999, n. 24 (Ordinamento delle Aziende 
territoriali per l’edilizia residenziale, nonché modifiche ed integrazioni alla legge regionale 75/1982 ed 
ulteriori norme in materia di edilizia residenziale pubblica). 
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2. Per il primo fabbricato ad uso abitativo, diverso dall’abitazione principale o assimilata di cui all’articolo 
4, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. 
 
3. Per i fabbricati ad uso abitativo, diversi dall’abitazione principale o assimilata di cui all’articolo 4 e 
ulteriori rispetto a quello di cui al comma 2, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento e i Comuni, 
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino 
all’azzeramento; 
 
4. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3 bis, del decreto legge 30 dicembre 
1993, n. 557 (Ulteriori interventi correttivi di finanza pubblica per l’anno 1994), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,1 per cento e i 
Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono solo diminuirla fino all’azzeramento. 
 
5. Per i terreni agricoli l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,76 per cento e i Comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino allo 1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. 
 
6. Per le aree fabbricabili di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per 
cento e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento 
o diminuirla fino all’azzeramento. 
 
7. Per i fabbricati strumentali all’attività economica l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento e i 
Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino allo 0,96 per cento o 
diminuirla fino all’azzeramento. 
 
8. Per gli immobili diversi da quelli di cui ai commi da 1 a 7 l’aliquota dell’imposta è pari allo 0,86 per cento 
e i Comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o 
diminuirla fino all’azzeramento. 
 

- Omissis - 
 

Art. 11 
(Esenzioni dall’imposta) 

 
1. Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte: 
 
a) l’abitazione principale o assimilata, come definite dall’articolo 4, comma 1, lettere a) e b), a eccezione 
delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 
 
b) gli immobili posseduti, nel territorio della regione, dallo Stato, dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dai 
Comuni della regione, nonché dalle forme associative tra Enti locali della regione dotate di personalità 
giuridica, dai consorzi tra Enti locali e dagli Enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente 
ai compiti istituzionali; 
 
c) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
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d) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5 bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 (Disciplina delle agevolazioni tributarie); 
 
e) i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 
articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 
 
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle Organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in 
Italia; 
 
g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421), e destinati esclusivamente allo svolgimento, con modalità non 
commerciali, delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni di cui 
all’articolo 91 bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, nonché il regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 19 novembre 
2012, n. 200; 
 
h) i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione 
e non siano in ogni caso locati. 
 

- Omissis - 
 

Art. 13 
(Dichiarazione) 

 
1. Ai fini dell’imposta, i soggetti passivi dichiarano gli immobili posseduti mediante presentazione, anche 
in via telematica, di una dichiarazione entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso 
degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 
dell’imposta. 
 
2. Nella dichiarazione è individuato il primo fabbricato ad uso abitativo, diverso dall’abitazione principale 
o assimilata di cui all’articolo 4, qualora il soggetto passivo ne possieda più di uno e agli stessi si applichino 
aliquote diverse ai sensi dell’articolo 9, commi 2 e 3. In assenza di detta individuazione il Comune applica 
a tutti i fabbricati ad uso abitativo diversi dall’abitazione principale o assimilata l’aliquota di cui all’articolo 
9, comma 3. 
 
3. Con decreto del direttore centrale della struttura competente sono individuati i casi in cui la 
dichiarazione è presentata e sono approvati i modelli di dichiarazione e le relative istruzioni. 
 
4. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 3, i soggetti passivi continuano a presentare i 
modelli di dichiarazione IMU approvati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze nei casi ivi 
previsti. I medesimi modelli sono utilizzati anche per attestare la strumentalità dei fabbricati ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, lettera b), e dell’articolo 18, comma 2, nonché per indicare il fabbricato ad uso 
abitativo di cui al comma 2. 
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5. Rimangono ferme le dichiarazioni già presentate ai fini dell’IMU, in quanto compatibili. 

 
Art. 14 

(Obbligo di pubblicazione) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per 
la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, i regolamenti comunali e le delibere dei consigli comunali di approvazione delle 
aliquote relative all’imposta sono inviati al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nel Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360 (Istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, a norma 
dell’articolo 48, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’articolo 1, comma 
10, della legge 16 giugno 1998, n. 191), secondo le specifiche tecniche del formato elettronico di cui 
all’articolo 13, comma 15 bis, del decreto legge 201/2011 convertito dalla legge 214/2011. 
 
2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 767, della legge 160/2019 i regolamenti e le aliquote hanno effetto per 
l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione il 
Comune è tenuto a inserire i regolamenti comunali e le delibere dei consigli comunali di approvazione 
delle aliquote relative all’imposta entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nel Portale 
del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell’anno precedente. 
 
2 bis. Nel caso in cui i termini del 14 ottobre e del 28 ottobre previsti dal comma 2 scadano nei giorni di 
sabato o di domenica, gli stessi sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo. 
 

- Omissis - 
 

Art. 20 
(Norme di natura finanziaria) 

 
1. Gli effetti finanziari in termini di minore gettito derivanti dalla previsione di cui all’articolo 18, comma 
4, e dall’applicazione discrezionale da parte del Comune di facoltà riconosciute da questa legge 
rimangono a carico esclusivo del bilancio del Comune. 
 
2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, l’Amministrazione regionale provvede: 
 
a) alla copertura degli effetti finanziari in termini di minor gettito derivanti dall’applicazione dell’articolo 
9, comma 7. I criteri per la copertura di tale minor gettito sono fissati annualmente in legge di stabilità; 
 
b) concorre, nella misura del 70 per cento, alla perdita di gettito derivante dalla riduzione, dallo 0,96 per 
cento fino allo 0,86 per cento, dell’aliquota applicata ai fabbricati strumentali all’attività economica di cui 
all’articolo 9, comma 7. I criteri per la determinazione del concorso regionale sono fissati annualmente in 
legge di stabilità. 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 29 

 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 7 ottobre 2024; 

- assegnato alla I Commissione con parere della V Commissione; 

- parere reso dalla V Commissione nella seduta del 21 ottobre 2024; 

- esaminato dalla I Commissione nelle sedute del 21 e del 22 ottobre 2024 e, in quest’ultima, 
approvato a maggioranza, senza modifiche, con relazione di maggioranza dei consiglieri Calligaris, 
Di Bert, Lobianco e Maurmair e di minoranza del consigliere Martines; 

- esaminato dall’Assemblea nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 29 ottobre 2024 e, in 
quest’ultima, approvato a maggioranza con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione , ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 8507/P del 31 ottobre 2024. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione;
•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 

anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 
informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – utilizzando 
il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazione eseguita tramite il 
portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente applicando le sottoriportate tariffe per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero 
occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali -
CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
E-MAIL:	 logistica@regione.fvg.it
	 logistica@certregione.fvg.it
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
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iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con Insiel S.p.A.
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi - Servizio logistica, protocollo e servizi generali - 
Struttura stabile gestione delle attività di elaborazione e stampa pubblicazioni interne ed esterne per l’amministrazione regionale e per il 
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